
In coerenza a quanto sotto-
scritto con l’impresa nell’accor-
do del 25 Gennaio u.s., dal 
giorno 1 febbraio è stato possi-
bile avviare il confronto sui 
diversi temi che devono trovare 
soluzione entro il 4 marzo p.v.. 

Gli argomenti sui quali si 
sono create maggiori aspettative 
tra le parti, per quanto attiene 
Trenitalia, sono certamente: 

• Ripartizione dei servizi del 
P.d.M. e del P.d.B.; 

• Vertenza VACMA; 

• Piani di sviluppo della Manu-
tenzione. 

Per quanto concerne invece 
RFI non si poteva ovviamente 
che iniziare dall’organizzazione 
del DOTE, problematica che 
ormai si trascina da troppo tem-
po. 

Ripartizione servizi P.d.M. 
e P.d.B. Direzioni Passeg-

geri N/I e Regionale 

A seguito della decisione 
aziendale, assunta di fronte al 
sindacato, di risolvere la grave 
carenza occupazionale in settori 
strategici come quelli del Per-
sonale di Macchina e del Perso-
nale di Bordo, sono cadute le 
pregiudiziali che nel mese di 
dicembre hanno impedito di 
tenere un confronto costruttivo 
sulla ripartizione dei servizi di 
detto personale. Sono state 
infatti, come ampiamente è 
stato reso noto, concordate a 
tale scopo assunzioni per 350 
macchinisti e 450 capi treno. 

Il giorno 1 febbraio 2006 
sono quindi riprese le trattative 
sulla ripartizione dei servizi 
che, sono poi proseguite anche 

state elaborate da una commis-
sione tecnica sindacale pariteti-
ca che ha lavorato avvalendosi 
dell’indispensabile sinergia con 
le strutture periferiche di tutte 
le sigle sindacali. 

Come già abbiamo avuto 
modo di dire in precedenti 
informative, mentre per quanto 
riguarda il bordo, esiste una 
sostanziale corrispondenza tra 
quanto elaborato dalla commis-
sione e quanto presentato al-
l’impresa; riguardo al macchina 
invece, ancora non è stato chia-
rita la dinamica del “colpo di 
mano” per il quale le proposte 
consegnate alla controparte 
sono risultate fondamentalmen-
te diverse da quelle concordate 
in commissione.  

Pertanto, la FAST-Ferrovie 
ha formalizzato la propria disso-
ciazione da tali richieste.  Al-
lo stato delle cose peraltro non 
è ancora stato chiarito chi siano 
gli artefici delle modifiche pre-
sentate dalla Società. 

Per conseguenza benché era-
no ormai mature le condizioni 
per il confronto, il comporta-
mento di chiusura negoziale 
messo in atto dalla Società, per 
argomenti squisitamente tecni-
ci, non ci ha permesso di trova-
re l'accordo. 

In particolare nella riunione 
del 10 febbraio u.s., oltre alla 
chiara indisponibilità ad accetta-
re le proposte sindacali e quindi 
a rifiutarsi totalmente di ridurre 
i servizi ad Agente Unico nel 
caso di treni effettuati con loc. 
E 464, la società si è dichiarata 
indisponibile a trattare le flessi-
bilità a livello nazionale anche 
se presentate unitariamente. 

durante il corso di questa setti-
mana.  

La FASTferrovie al tavolo di 
trattative è rappresentata da 
Nello Carpenito e Vincenzo 
Notarnicola. 

Le riunioni pur svolgendosi in 
fasi diverse hanno avuto la se-
guente impostazione: 

⇒nella fase iniziale si è condi-
viso un percorso che vede, 
una volta concordato i criteri 
di ripartizione, il rimando al 
territorio per l’individuazio-
ne, attraverso l’accordo sui 
turni, delle carenze di perso-
nale; dopo di che, determi-
nata una mappa dettagliata e 
condivisa, la problematica 
verrà riportata al tavolo na-
zionale per definire e quanti-
ficare i trasferimenti e le 
assunzioni.  

Si è condiviso inoltre, di atti-
vare tutta una serie d’incontri 
finalizzati alla risoluzione delle 
problematiche legate alle criti-
cità specifiche dei due settori 
iniziando dalla logistica. 

⇒ in seconda istanza sono state 
presentate, da parte del sin-
dacato, una serie di proposte 
di modifica alla ripartizione 
stessa, sulle quali la contro-
parte ha chiesto tempo per 
una indispensabile valutazio-
ne, riservandosi di dare una 
risposta nelle successive 
riunioni. 

Nel merito delle succitate 
proposte di modifica sono e-
merse delle criticità che hanno 
investito la nostra sigla sindaca-
le, più nel metodo che nel me-
rito dei problemi. Comunque le 
proposte in questione sono 
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FAST Ferrovie 

...l’azienda ci 
ha presentato 

un turno di 
servizio per due 

settimane di 
sperimentazion

e, nel quale si 
utilizzeranno 

15 
macchinisti... 

così individuati: 

⇒un esperto della Società Car-
cerano di Torino, società di 
consulenza qualificata nel 
campo dell'ergonomia, 

⇒un esperto nominato dall'I-
NAIL; 

⇒un esperto nominato dall'I-
SPELS; 

⇒il prof. Bergamaschi dell'U-
niversità di Tor Vergara di 
Roma; 

⇒il prof. Costa dell'Università 
di Verona e Milano; 

Riguardo all'andamento dei 
lavori della sperimentazione vi 
rimandiamo alle dettagliate 
informative che di riunione in 
riunione i due rappresentanti 
FASTferrovie, Roberto Santi e 
Angelo D'Ambrosio, certamen-
te faranno. 

giocoforza dovrebbe indurre 
l'azienda a tornare a confrontar-
si con il sindacato senza pregiu-
dizi e senza i soliti tabù che 
sempre con maggiore evidenza 
portano alla stallo della circola-
zione ferroviaria. 

Commissione VACMA/
SCMT 

Il 13 febbraio u.s. si è inse-
diata la commissione prevista 
nell'accordo del 25 gennaio 
2006 che dovrà valutare la spe-
rimentazione, sulla tratta Roma 
- Fiumicino, dei tre prototipi di 
locomotori attrezzati con vari 
punti di reiterazione.  

La commissione è composta 
da rappresentanti delle O.S., da 
rappresentanti del Gruppo FS 
indicati dalla Holding, da Treni-
talia e da RFI.  

Sono presenti inoltre i cosid-
detti “Assessor” che sono stati 

Diar io  dei  lavor i  del la  
Commiss ione  sul  VACMA 

delle reiterazioni. Insomma, il 
macchinista deve condurre il 
treno senza tener conto che ha 
il VACMA, perché alla fine si 
dovrà verificare se le reiterazio-
ni al sistema, tra Termini e 
Fiumicino, sono state 2, 10, 
oppure 50. Di fronte a tali af-
fermazioni aziendali non pote-
vamo che essere d’accordo. 

Quale sistema o logica di 
guida sarebbe migliore per veri-
ficare se sussistano anche attra-
verso i diversi punti di reitera-
zione “monotonia e ripetitivi-
tà”? Vedi D.Lgs 626/94. 

Qualche problema è nato 
sulla scelta aziendale dei 15 
macchinisti, in ciò ci è venuta in 
soccorso la Carcerano che ha 
affermato in sintonia con la 
delegazione Fastferrovie che i 
Macchinisti devono essere sia di 
età diversa, che anche di altezza 
diversa, perché l’ergonomia, 
nonostante le poltroncine mo-
dificate con l’altezza, cambia 

ma trattandosi di prototipi di 
fatto attrezzati di SCMT diffor-
me dalla Disposizione 36/2002 
e quindi in “preesercizio”, vi 
dovrà pure essere la scorta di 
R.F.I. 

La tratta come prevede l’ac-
cordo è la Roma-Fiumicino, 
l’azienda ci ha presentato un 
turno di servizio per due setti-
mane di sperimentazione, nel 
quale si utilizzeranno 15 mac-
chinisti (13 di turno più 2 riser-
ve) dell’ITR di Roma. 

Detto questo, la riunione è 
entrata nel tecnico. L’azienda 
ha spiegato in premessa che al 
monitor SCMT è stata ridotta la 
luminosità e addirittura l’incli-
nazione sul cruscotto per evita-
r e  o g n i  p r o b l e m a  d i 
“abbagliamento”(speriamo non 
servano altri 2 anni per ovviare 
a tale problema già presente 
anche per i GSM”R” fissi sugli 
ETR 500 serie’600). Ci ha poi 
anche spiegato il meccanismo 

Riunione del 13 febbraio 

Il giorno 13 febbraio, così 
come previsto dall’accordo del 
25 gennaio u.s., si è insediata la 
Commissione mista Azienda/
OO.SS. sul VACMA/SCMT; al 
tavolo erano presenti i rappre-
sentanti individuati dalle Orga-
nizzazioni Sindacali, quelli di 
Holding, Trenitalia e di R.F.I. 

Degli Assessor (consulenti 
tecnici) nominati era presente 
la Carcerano di Torino, nel 
percorso individuato ovviamen-
te troveremo anche il Professor 
Bergamaschi dell’Università 
Tor Vergata di Roma, i rappre-
sentanti dell’INAIL e dell’I-
SPELS, mentre per la consulen-
za del Professor Costa 
(Università di Verona e Milano) 
che noi avevamo proposto, si è 
ancora in attesa di conferma. 

Saranno utilizzate 3 locomoti-
ve E464 (265-267-299)con 
diverse soluzioni ergonomiche, 

Altra grande criticità da evi-
denziare rimane l'indisponibilità 
aziendale ad affrontare gli anno-
si problemi che interessano la 
Direzione Logistica, la forma-
zione, i criteri di assegnazione 
del personale ai turni AV per 
finire quindi con la problemati-
ca della mancanza di personale, 
la cui soluzione è ormai impro-
crastinabile, che va ad intrec-
ciarsi con la gestione dei trasfe-
rimenti che fanno seguito alle 
interpellanze. 

Indipendentemente dallo 
stato di agitazione del personale 
di macchina e bordo dichiarato, 
è necessario che le strutture 
regionali si attivino per segna-
larci tutte quelle impercorribili-
tà che riscontrassero nelle nuo-
ve proposte, verificando nel 
contempo, se sull’eventuale 
dissenso esiste la confluenza 
d'intenti con altre sigle sindacali 
territoriali; condizione che 
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zioni di condotta (leve marcia, 
freno, tromba ecc.), non si 
potrà però capire cosa preferi-
r a n n o ,  o  s u  c o s a  s i 
“standardizzeranno” i macchini-
sti per dare il consenso al VAC-
MA. 

Pure qui ci sono dei limiti 
tecnici, dovuti al fatto che il 
Sistema Controllo Marcia Tre-
no ha un solo ingresso riguardo 
i consensi di reiterazione, men-
tre logica vorrebbe che fossero 
tanti quanti sono i punti di rei-
terazione. 

La questione determinante 
resta comunque quella delle 
reiterazioni anticipate, che de-
vono essere individuate ed an-
che differenziate da quelle lun-
ghe, più quelle proprie della 
guida. Il motivo è tanto impor-
tante quanto semplice in quanto 
nella guida e per la sicurezza 
della marcia di un treno vengo-
no utilizzati prevalentemente 
due dei sensi: la vista e l’udito. 

Il macchinista accompagna e 
associa sempre ad un qualsiasi 
segnale acustico o cicalina un 
degrado della preesistente si-
tuazione visiva che era sotto 
controllo. 

Questo è il motivo che istinti-
vamente porta, in genere, a non 
far suonare la cicalina del VAC-
MA e sappiamo anche quanti 
macchinisti diano reiterazioni 
ogni 10/20 secondi. 

Un po’ come fanno i colleghi 
francesi che arrivano a Modane, 
che ci dicono che se hanno fatto 
suonare più di 4 o 5 volte la 
cicalina VACMA nella tratta, 
devono pagare da bere 
(….anche se noi preferiamo un 
caffè). 

Ancora una volta abbiamo 
apprezzato l’azienda, perché ha 
capito bene che rilevanza hanno 
tali osservazioni. 

Le reiterazioni vanno diffe-
renziate. E’ stata la risposta che 
volevamo come Fast Ferrovie. 

Lunedì si comincia tra Roma 
e Fiumicino. 

funzionare, così come non vuo-
le il pedale (su tre macchine in 
una è escluso, nell’altra escludi-
bile), ma chiede però l’interrut-
tore francese sul cappello della 
leva di marcia. 

Ci siamo sorpresi quando poi 
gli stessi hanno proposto altre 
touches: quelle piatte, tede-
sche. 

Una linea sindacale di questo 
tipo non la condividiamo pro-
prio, ovviamente lasciamo alla 
valutazione di tutti le osserva-
zioni, siano esse di carattere 
tecnico (D.Lgs 626/94), che di 
politica sindacale. 

Da una altra parte sono venu-
te invece osservazioni condivisi-
bili ed importanti, come quelle 
sul D.I.S., che comporta pro-
blemi di natura giuridica e nor-
mativa che non possono rientra-
re nella sperimentazione, anche 
perché al di fuori dell’accordo 
del 25 gennaio. 

La Fast Ferrovie è stata forse 
la componente che più ha ascol-
tato e preso appunti, per adesso 
riteniamo che non avrebbe pro-
prio alcun senso irrigidire le 
posizioni e fare barricate, in 
considerazione che poi solo 
lunedì 20 saliremo sulle loco-
motive e quindi verificheremo 
il funzionamento di tali prototi-
pi.  

I problemi comunque ci sono, 
ma si potranno registrare e 
quindi documentare solo a po-
steriori, anche attraverso i fil-
mati, solo le reiterazioni a tem-
po lungo (dopo i 55 secondi), 
cioè quando interviene la cicali-
na.  

Non potranno essere così 
registrate le reiterazioni antici-
pate (prima dei 55 secondi), 
che sono fuor di ogni dubbio le 
maggiori nella realtà . 

Non si potranno filmare e 
difficilmente si potranno anche 
solo vedere le reiterazioni alle 
touches agli infrarossi. 

Anche se sarà possibile capire 
a posteriori quante reiterazioni 
lunghe deriveranno dalle opera-

enormemente. L’azienda ha 
dovuto prendere atto di ciò ed 
ha confermato che rivedrà la 
scelta degli agenti tenendo con-
to anche di questo particolare, 
certamente non secondario. 
Questa è stata la prima richiesta 
formulata da FAST Ferrovie/
A.P.M. SMA che ha messo un 
po’ in difficoltà l’azienda, ma 
che ha trovato pieno consenso 
nella Carcerano ed negli altri 
rappresentanti sindacali. 

Un'altra problematica che 
abbiamo evidenziato al tavolo, 
ma che potrà essere o meno 
suffragata durante la sperimen-
tazione è stata, guarda caso, 
sulle touches all’infrarosso che 
sono l’evoluzione dell’altro tipo 
di touches presenti sul Pendoli-
no 28 ed alcune E 464, che 
denotarono una serie di proble-
mi nelle prove statiche/
dinamiche già effettuate con la 
consulenza della Carcerano nel 
2005 tra Roma Smistamento ed 
Orte, ma che i macchinisti ab-
bandonavano dopo 10-15 minu-
ti, passando letteralmente al 
pedale. 

Per farla breve, questa nuova 
touche (che girava sul tavolo) 
non va premuta, basta sfiorare 
il lembo metallico con un dito 
per attivare una reiterazione da 
55 secondi. 

Su questa questione le nostre 
prime domande sono state: chi 
le può contare?, potrebbero 
essere date reiterazioni inconsa-
pevoli al dispositivo? Sono do-
mande queste che porremo 
quanto prima anche agli Asses-
sor.  

La Commissione si è quindi 
aggiornata alle ore 11 del 16 
febbraio 2005.  

Riunione del 16 febbraio 

E’ il 16 febbraio e siamo di 
nuovo attorno al tavolo, i par-
tecipanti sono meno dell’altra 
volta, ma il confronto c’è, ec-
come, tanto che i toni della 
discussione si sono alzati quan-
do si è parlato di touches. 

Di fianco a noi c’è chi non le 
vuole prima ancora di vederle 
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Trenita l ia  -  manutenzione 
• per il potenziamento degli 

impianti sono stati stanziati 
€ 177911, di cui già avviati 
per € 64511, da avviare per 
€ 113400; 

• sicurezza luoghi di lavoro 
per € 10340,  

• mantenimento efficienza 
impianti per € 76000. 

Quindi per il nord si stanzie-
ranno € 26690, per il centro € 
22830 e per il sud € 26480 per 
un totale di € 264251. 

Successivamente all'esposi-
zione squisitamente tecnica si è 
passati all'esame della situazio-
ne delle risorse umane rappre-
sentata dal Dott. Cannatà. An-
che in questo caso l'esposizione 
è stata particolareggiata e si è 
anche soffermata sui numeri 
che sono andati dalle consisten-
ze, all'assenteismo ed ovvia-
mente agli infortuni sul lavoro. 

Inoltre, la società, non ha 
perso l'occasione per evidenzia-
re che una migliore ottimizza-
zione dei siti lavorativi si potrà 
avere solo dopo la completa 
applicazione dell'accordo del 
23 giugno 2005.  Al fine di 
evitare polemiche inutili in 
questa fase, abbiamo evitato di 
ricordare alla società che la 
mancata applicazione non di-
pende certamente dal Sindaca-
to. 

Nel piano di ampliamento 
previsto si è discusso degli im-
pianti di Osmannoro, Foggia e 
Paola che rispettivamente ve-
dranno le seguenti riorganizza-
zioni: 

• Osmannoro vedrà la creazio-
ne di punti di pronto inter-
vento e squadre per presidi 
notturni; 

• Foggia dovrà essere ottimiz-

per gli altri interventi andiamo 
fuori della media di oltre il 
10%. 

Negli obiettivi aziendali dob-
biamo ridurre nel 2006 il costo 
totale riguardante le riparazioni 
cicliche + corrente + rewam-
ping + altro, rispetto al 2005 
di almeno un 2%. 

Per quanto concerne i criteri 
di esternalizzazione ( MAKE 
OR BUY ), questi serviranno 
per superare i picchi di lavoro, 
integrare conoscenze mancanti, 
ottimizzare così i costi riguardo 
il focus sul core business 
“lavoro a basso contenuto tec-
nico”. 

MIX lavorazioni, nel 2005 è 
così ripartito il 74% lavorazioni 
interne ed il 26% lavorazioni 
esterne, nel 2006 si dovranno 
raggiungere i 78% di lavorazio-
ni interne e quindi il 22%di 
esterne, queste sono le percen-
tuali di ore lavorate, tirando le 
somme fra costi ed ore, il saldo 
sarà positivo per il 15% così 
che diminuiranno le lavorazioni 
esterne dell’11%. 

Successivamente ha preso la 
parola l’ing. Rubeo che ha illu-
strato la situazione sulle scorte 
dei materiali precisando che 
solo una piccola parte viene 
utilizzata per l’80%, mentre 
molti dei materiali in scorta 
non vengono utilizzati per mol-
ti mesi, e sono quelli che inci-
dono sull’elevato costo di am-
mortamento. 

Per ultimo ha poi preso la 
parola l’ing. Aglietti che ha 
illustrato gli interventi organiz-
zativi completati, quelli in cor-
so, quelli finanziati ed infine 
quelli programmati. Ha conclu-
so poi elencando la ripartizione 
degli investimenti per il perio-
do 2006/2009 : 

Martedì 14 febbraio 2006, si 
è avviato anche il confronto di 
merito per affrontare i proble-
mi della riorganizzazione della 
manutenzione di Trenitalia.  

Al Tavolo la Fastferrovie è 
stata rappresentata da Nello 
Carpenito e Gennaro Sirico. 

L’ing. Erbacci ha aperto la 
riunione illustrando il piano 
industriale 2006 e le differenze 
del fabbisogno manutentivo 
rispetto al 2005, elencando i 
seguenti dati: 

⇒nell'anno 2005 sono state 
lavorate 11540 ore, così sud-
divise: 6400 per lavorazioni 
cicliche; 2922 per manuten-
zione corrente programmata; 
2210 per manutenzione cor-
rente non programmata. In 
termini percentuali il 67% 
delle ore lavorate è stato 
utilizzato per le lavorazioni 
cicliche, 8% per lavorazioni 
mezzi leggeri il restante per i 
rimanenti tipi di lavorazioni; 

⇒nell'anno 2006 il fabbisogno 
manutentivo sarà di 11815 
ore con un incremento di 
275 ore così suddivise: 6561 
per lavorazioni cicliche; 2992 
per manutenzione corrente 
programmata; 2262 per ma-
nutenzione corrente non 
programmata. In Termini 
percentuali il 59% delle ore 
lavorate verrà utilizzato per 
le cicliche, il 16% per i mezzi 
leggeri il restante per i rima-
nenti tipi di lavorazioni. 

Tutta questa esposizione è 
servita per evidenziarci che i 
costi delle lavorazioni fatte 
internamente sono più alti di 
quelli che vengono fatti in ou-
tsurcing. 

Altresì c'è da dire che nelle 
riparazioni correnti siamo al-
quanto alla pari, mentre invece 
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tutti per 49000 giornate di 
formazione. 

Terminata l’illustrazione da 
parte della società come OOSS 
abbiamo chiesto di entrare nei 
dettagli per conoscere le rica-
dute sul personale, sulle attività 
produttive e quindi i modelli 
organizzativi degli impianti e se 
esiste un eventuale volontà di 
ridisegnare il reticolo industria-
le. 

La società ha chiesto l'aggior-
namento dell’incontro a lunedì 
20 febbraio 2006 alle ore 16.30 
chiedendo di entrare nei detta-
gli sull’organizzazione degli 
impianti in due momenti diver-
si: un primo di approfondimen-
to sul tavolo nazionale ed un 
secondo sul territorio da fare 
entro agosto. 

NE ( vanno epurati dei 29 
apprendisti già assunti a 
seguito degli accordi sotto-
scritti), 

• 50 INGEGNERI.  

In una riunione del genere 
non si poteva non scendere 
nell'analisi della Formazione 
che nel periodo LUGIO-
DICEMBRE è stata fatta a circa 
4000 dipendenti per un nume-
ro di giornate pari a 16000 
circa. Nei programmi 2006 si 
prevedono corsi specifici per la 
manutenzioine del: 

⇒ SCMT,  

⇒ VIVALTO,  

⇒ MINUETTO,  

⇒ CONTROLLI NON DI-
STRUTTIVI E SICUREZ-
ZA, 

zata per i mezzi leggeri ( TAF 
e MINUETTO), riqualificare 
personale da utilizzare nella 
manutenzione ( anche da altri 
profili???), sostituzioni dei 
motori con quelli di tipo 
automobilistico sui mezzi in 
dotazione e quindi creare un 
polo industriale; 

• Paola vedrà lo sviluppo dell’-
attività di manutenzione a 
treno completo, ci sarà il 
carro soccorso che interverrà 
sulle linee di competenza, 
quindi ci sarà il graduale as-
sorbimento delle attività 
espletate a Cosenza. 

Tali progetti non potranno 
non tenere conto di un piano di 
assunzioni per il 2006, che 
sono state per ora così quantifi-
cate ed individuate: 

• 400 OP. MANUTENZIO-

R.F.I . : Nuova Organizzazione 
DOTE “Fir mato l 'accordo” 

za (Operatori Specializzati e 
Tecnici) ha l'onere di decidere 
sulla sicurezza d'Esercizio oltre 
che ad avere la responsabilità 
dell'incolumità altrui.  

Con l'accordo raggiunto è 
stata finalmente riconosciuta a 
questi lavoratori quella capacità 
decisionale e l'alto livello di 
professionalità indispensabili 
per operare salvaguardando nel 
contempo al massimo gli attuali 
livelli di organico. 

(Continua a pagina 9) 

nire con RFI tutte quelle pro-
blematiche che sono alla base 
della vertenza in atto ( sciopero 
del 26 gennaio rinviato al 4 
marzo), ovvero DCM – Poli 
Amministrativi, Manutenzione 
etc., ma è anche nello stesso 
tempo un importante passo in 
avanti perché finalmente, dopo 
molti anni si spera di essere 
riusciti a dare soluzione e rispo-
sta a tutti i lavoratori del DO-
TE, un settore dove il persona-
le, a dispetto dell'inquadramen-
to professionale di appartenen-

Dopo lunghi anni di attesa, di 
battaglie sindacali e una tratta-
tiva durata circa 3 anni final-
mente il 14 febbraio 2006 
(giorno di San Valentino) è 
stato firmato l'accordo tra RFI 
S.p.A. e le O.S. Filt-Fit-Uilt-
Ugl-Orsa e FASTferrovie rap-
presentata da Carlo Nevi, sulla 
nuova organizzazione dei posti 
di telecomando T.E. (DOTE). 

Si tratta di un primo piccolo 
grande passo, piccolo perché 
restano ancora aperte e da defi-
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Ver tenze  aper te : Fondo Specia le  
FS  presso  l ' INPS e  Amianto  

Rispetto alle due vertenze aperte in completa autonomia e solitudine, almeno per la problema-
tica del Fondo pensione F.S., dalla FASTferrovie, alleghiamo a questo notiziario due volantini 
che descrivono dettagliatamente il loro stato di avanzamento. Pubblichiamo altresì su questi due 
importanti temi i termini dello scambio epistolare intercorso tra Fastferrovie e il Gruppo FS.  

FAST Ferrovie 

Si tratta di un 
primo piccolo 
grande passo, 

piccolo perché 
restano ancora 

aperte e da 
definire con RFI 

tutte quelle 
problematiche che 

sono alla base 
della vertenza in 

atto... 
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F A S T  -  C O N F S A L  

almeno 6 mesi continuativi 
svolti nei 5 anni precedenti la 
data dell'accordo (14 febbraio 
2006) costituirà elemento 
preferenziale. 

La nuova organizzazione dei 
Posti Centrali, basata sulla 
lunghezza delle linee elettrifi-
cate gestite e sull'attuale livello 
tecnologico e che sarà attivata 
dal terzo mese successivo al 
completamento degli accordi a 
livello territoriale, è la seguen-
te: 

⇒ f i n o  a  7 0 0  K M 
(Alessandria, Scalea, Reg-
gio Calabria, Udine) – un 
turno avvicendato nelle 24 
ore (in terza) di Responsa-
bile Esercizio DOTE ed un 
turno avvicendato nelle 24 
ore (in terza) di Operatore 
di sussidio; 

⇒ da 701 a 1100 Km ( Con-

L'accordo, infatti prevede, 
tra l'altro, l'individuazione 
della figura di “Responsabile 
Esercizio DOTE “ (livello D) 
che avrà il compito di assicura-
re, per il territorio di sua giu-
risdizione, il controllo del 
processo di alimentazione/
disalimentazione delle linee 
A.T.,M.T., 3KV cc e 25 KV 
ca, coordinando dove previsti, 
le attività degli Operatori in 
sussidio (livello E). 

Per la copertura di detti 
posti, al fine di salvaguardare 
al massimo i lavoratori del 
settore, si è convenuto che la 
selezione avverrà tra i dipen-
denti utilizzati nello specifico 
settore di attività, l'utilizzazio-
ne come turnista nelle mansio-
ni di “Operatore DO-
TE” (livello E), per periodi di 

(Continua da pagina 5) tesse, Genova, Venezia, 
Pisa, Milano C.le, Ancona, 
Verona, Milano Rog., Bari) 
– due turni avvicendati 
nelle 24 ore (in terza) di 
Responsabile Esercizio 
DOTE. 

Per i posti centrali di Milano 
Rog. e Genova si aggiunge un 
turno  avvicendat su due 
periodi giornalieri (in seconda) 
di Operatore in Sussidio. 
 Per il posto centrale 
di Bari si aggiunge una presta-
zione unica giornaliera di Ope-
ratore in sussidio. 

⇒da 1101 a 1300 Km 
(Firenze, Torino, Napoli) – 
tre turni avvicendati nelle 24 
ore (in terza) di Responsabi-
le Esercizio DOTE (per i 
posti centrali di Firenze e 
Torino si aggiunge una pre-
stazione unica giornaliera di 
Operatore in sussidio; 

L ’ A U T O N O M I A … U N  
V A L O R E  P E R  L A  T U T E L A  

⇒Oltre 1300 Km (Bologna, 
Roma) – tre turni avvicen-
dati nelle 24 ore (in terza) di 
Responsabile Esercizio DO-
TE ed un turno avvicendato 
su due periodi  giornalieri 
(in seconda) di Operatore in 
sussidio. 

Per quanto concerne invece i 
nuovi posti di telecomando 
linee A.V. Le parti verifiche-
ranno entro il mese di marzo 
2006, soluzioni organizzative 
armoniche alla nuova organiz-
zazione DOTE. 



<<
  /ASCII85EncodePages false
  /AllowTransparency false
  /AutoPositionEPSFiles true
  /AutoRotatePages /All
  /Binding /Left
  /CalGrayProfile (Dot Gain 20%)
  /CalRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CalCMYKProfile (U.S. Web Coated \050SWOP\051 v2)
  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CannotEmbedFontPolicy /Warning
  /CompatibilityLevel 1.4
  /CompressObjects /Tags
  /CompressPages true
  /ConvertImagesToIndexed true
  /PassThroughJPEGImages true
  /CreateJDFFile false
  /CreateJobTicket false
  /DefaultRenderingIntent /Default
  /DetectBlends true
  /DetectCurves 0.0000
  /ColorConversionStrategy /LeaveColorUnchanged
  /DoThumbnails false
  /EmbedAllFonts true
  /EmbedOpenType false
  /ParseICCProfilesInComments true
  /EmbedJobOptions true
  /DSCReportingLevel 0
  /EmitDSCWarnings false
  /EndPage -1
  /ImageMemory 1048576
  /LockDistillerParams false
  /MaxSubsetPct 100
  /Optimize true
  /OPM 1
  /ParseDSCComments true
  /ParseDSCCommentsForDocInfo true
  /PreserveCopyPage true
  /PreserveDICMYKValues true
  /PreserveEPSInfo true
  /PreserveFlatness true
  /PreserveHalftoneInfo false
  /PreserveOPIComments false
  /PreserveOverprintSettings true
  /StartPage 1
  /SubsetFonts true
  /TransferFunctionInfo /Apply
  /UCRandBGInfo /Preserve
  /UsePrologue false
  /ColorSettingsFile ()
  /AlwaysEmbed [ true
  ]
  /NeverEmbed [ true
  ]
  /AntiAliasColorImages false
  /CropColorImages true
  /ColorImageMinResolution 300
  /ColorImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleColorImages true
  /ColorImageDownsampleType /Bicubic
  /ColorImageResolution 300
  /ColorImageDepth -1
  /ColorImageMinDownsampleDepth 1
  /ColorImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeColorImages true
  /ColorImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterColorImages true
  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /ColorACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /ColorImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000ColorACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000ColorImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasGrayImages false
  /CropGrayImages true
  /GrayImageMinResolution 300
  /GrayImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleGrayImages true
  /GrayImageDownsampleType /Bicubic
  /GrayImageResolution 300
  /GrayImageDepth -1
  /GrayImageMinDownsampleDepth 2
  /GrayImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeGrayImages true
  /GrayImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterGrayImages true
  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /GrayACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /GrayImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000GrayACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000GrayImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasMonoImages false
  /CropMonoImages true
  /MonoImageMinResolution 1200
  /MonoImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleMonoImages true
  /MonoImageDownsampleType /Bicubic
  /MonoImageResolution 1200
  /MonoImageDepth -1
  /MonoImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeMonoImages true
  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode
  /MonoImageDict <<
    /K -1
  >>
  /AllowPSXObjects false
  /CheckCompliance [
    /None
  ]
  /PDFX1aCheck false
  /PDFX3Check false
  /PDFXCompliantPDFOnly false
  /PDFXNoTrimBoxError true
  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox true
  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXOutputIntentProfile ()
  /PDFXOutputConditionIdentifier ()
  /PDFXOutputCondition ()
  /PDFXRegistryName ()
  /PDFXTrapped /False

  /Description <<
    /CHS <FEFF4f7f75288fd94e9b8bbe5b9a521b5efa7684002000500044004600206587686353ef901a8fc7684c976262535370673a548c002000700072006f006f00660065007200208fdb884c9ad88d2891cf62535370300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c676562535f00521b5efa768400200050004400460020658768633002>
    /CHT <FEFF4f7f752890194e9b8a2d7f6e5efa7acb7684002000410064006f006200650020005000440046002065874ef653ef5728684c9762537088686a5f548c002000700072006f006f00660065007200204e0a73725f979ad854c18cea7684521753706548679c300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c4f86958b555f5df25efa7acb76840020005000440046002065874ef63002>
    /DAN <>
    /DEU <>
    /ESP <>
    /FRA <>
    /ITA <>
    /JPN <>
    /KOR <FEFFc7740020c124c815c7440020c0acc6a9d558c5ec0020b370c2a4d06cd0d10020d504b9b0d1300020bc0f0020ad50c815ae30c5d0c11c0020ace0d488c9c8b85c0020c778c1c4d560002000410064006f0062006500200050004400460020bb38c11cb97c0020c791c131d569b2c8b2e4002e0020c774b807ac8c0020c791c131b41c00200050004400460020bb38c11cb2940020004100630072006f0062006100740020bc0f002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e00300020c774c0c1c5d0c11c0020c5f40020c2180020c788c2b5b2c8b2e4002e>
    /NLD (Gebruik deze instellingen om Adobe PDF-documenten te maken voor kwaliteitsafdrukken op desktopprinters en proofers. De gemaakte PDF-documenten kunnen worden geopend met Acrobat en Adobe Reader 5.0 en hoger.)
    /NOR <>
    /PTB <>
    /SUO <>
    /SVE <>
    /ENU (Use these settings to create Adobe PDF documents for quality printing on desktop printers and proofers.  Created PDF documents can be opened with Acrobat and Adobe Reader 5.0 and later.)
  >>
  /Namespace [
    (Adobe)
    (Common)
    (1.0)
  ]
  /OtherNamespaces [
    <<
      /AsReaderSpreads false
      /CropImagesToFrames true
      /ErrorControl /WarnAndContinue
      /FlattenerIgnoreSpreadOverrides false
      /IncludeGuidesGrids false
      /IncludeNonPrinting false
      /IncludeSlug false
      /Namespace [
        (Adobe)
        (InDesign)
        (4.0)
      ]
      /OmitPlacedBitmaps false
      /OmitPlacedEPS false
      /OmitPlacedPDF false
      /SimulateOverprint /Legacy
    >>
    <<
      /AddBleedMarks false
      /AddColorBars false
      /AddCropMarks false
      /AddPageInfo false
      /AddRegMarks false
      /ConvertColors /NoConversion
      /DestinationProfileName ()
      /DestinationProfileSelector /NA
      /Downsample16BitImages true
      /FlattenerPreset <<
        /PresetSelector /MediumResolution
      >>
      /FormElements false
      /GenerateStructure true
      /IncludeBookmarks false
      /IncludeHyperlinks false
      /IncludeInteractive false
      /IncludeLayers false
      /IncludeProfiles true
      /MultimediaHandling /UseObjectSettings
      /Namespace [
        (Adobe)
        (CreativeSuite)
        (2.0)
      ]
      /PDFXOutputIntentProfileSelector /NA
      /PreserveEditing true
      /UntaggedCMYKHandling /LeaveUntagged
      /UntaggedRGBHandling /LeaveUntagged
      /UseDocumentBleed false
    >>
  ]
>> setdistillerparams
<<
  /HWResolution [2400 2400]
  /PageSize [612.000 792.000]
>> setpagedevice


